L’intelligence U.S.A. spia il <<rinnegato>> Ezra Pound durante la seconda guerra mondiale: alcuni documenti statunitensi inediti
.
di Alessandro De Felice

Presso gli archivi statunitensi abbiamo rintracciato alcuni documenti (che traduciamo in italiano dalla lingua americana) inediti riguardanti la figura di Ezra Pound. Il primo è una lettera, classificata SECRET, di Vincent Scamporino dell’O.S.S. (Office of Strategic Services) senza data e luogo, ma diretta al <<Colonel>>, che potrebbe essere Donovan – il capo dell’OSS – con intestazione <<HEADQUARTERS 2677th HEADQUARTERS COMPANY EXPERIMENTAL APO 512 U.S. ARMY>>, in cui è scritto:

<<Il 2 dicembre, a seguito di una chiamata del Colonnello Carter del G-2, della 7ª Armata, ho incontrato un certo Mr. Frank Ampirin (in realtà si tratta di Frank Amprim, N.d.R.) che è un agente del Federal Bureau of Investigation inviato da Edgar Hoover (il celebre capo della F.B.I. dal 1924 alla sua morte nel 1972, N.d.R.) in missione speciale. 

La nostra organizzazione è stata invitata ad assistere Mr. Ampirin nella realizzazione della sua missione. Egli fu informato che la nostra assistenza verso la sua missione è soggetta alla Vostra approvazione. L’FBI è interessata nell’ottenere le seguenti informazioni:

a) l’arresto e la detenzione di Ezra Pound. Acclusa qui vi è una copia del memorandum proveniente dagli archivi dell’FBI su Ezra Pound che è esso stesso esplicativo di per sé. In questa connessione, noi possiamo assistere il Bureau nell’estradare Pound fuori dall’Italia, che è la cosa preferibile. L’FBI non può agire oltre i limiti degli Stati Uniti e del Sud America.

b) Informazioni su Carmine Senise (OVRA). Senise è dato in questo momento a Stoccolma. Comunque, noi dobbiamo conoscere la ubicazione di un certo Capitano Senise, un parente di Carmine.

c) Evidenza documentale di qualche comunicazione tra gli ex-combattenti negli Stati Uniti ed il Governo Fascista Italiano. Lo stesso con riferimento alle società Dante Alighieri in America.

d) Informazioni sul Conte Rosponi Della Testi – quali erano le sue connessioni col Partito Fascista, se c’erano.

e) Informazioni sulla Compagnia Italiana Tourismo (sic!) con particolare riferimento alle attività di spionaggio condotte attraverso questa compagnia – copertura fornita per gli agenti dell’OVRA.

f) Informazioni sulle attività del partito nazista in Italia.

g) Informazioni sulla Camera di Commercio Italiana in relazione agli importatori negli Stati Uniti.

h) Informazioni (sull’Istituto, N.d.R.) su Luce. Questo è l’ufficio fotografico del Ministero della cultura popolare, -- particolarmente i suoi scopi, chi lo ha diretto, come fu finanziato e se sono state acquistate delle foto.

i) Informazioni sugli agenti dell’OVRA negli Stati Uniti, le loro coperture e quanto tempo sono stati attivi. Ciò deve essere applicato anche al Sud America, particolarmente all’Argentina.

j) Informazioni e nomi dei corrispondenti esteri dell’agenzia Stefani.

k) Informazioni sulla compagnia ITALMAR in Sud America e le sue relazioni col Governo Fascista.

l) Informazioni sulle case d’affari italiane in Argentina ed in particolare le loro relazioni cogli uomini d’affari e gli industriali tedeschi in Argentina.

È preferibile che tutte queste informazioni se ottenute siano sottoposte o a Mr. Ampirin o siano inoltrate a Washington presso qualcun altro dell’FBI. Tutte le informazioni sottoposte a Mr. Ampirin saranno designate come fonte proveniente dall’OSS se Voi lo riterrete opportuno, o, se lo desiderate, nessuna menzione dell’OSS sarà fatta.

È mia opinione che noi si sia in una posizione molto favorevole per ottenere queste informazioni in virtù dei contatti che abbiamo stabilito in Italia. È raccomandata la Vostra approvazione per il nostro modo di agire volto a prestarVi una qualsiasi assistenza in direzione di questa speciale missione. In via informale si è discusso con Mr. Ampirin che può darsi che noi si sia in una posizione di sostegno verso il Bureau in Sud America consegnandogli numerosi individui che hanno eccellenti contatti con il grande business, e si è discusso sul fatto che le informazioni ottenute da essi ed il loro lavoro potrebbero essere considerate un’operazione congiunta OSS/FBI.

Mr. Ampirin ha dichiarato che egli raccomanderebbe qualche individuo o individui che noi potremmo consegnare al Bureau per la continuazione di tali attività su basi congiunte>>.

Segue quindi il Memorandum dell’FBI intitolato Tradimento di Ezra Pound, anch’esso senza data. In esso è scritto:

<<Il Dr. Ezra Pound è nato in Hailey, Idaho, il 30 ottobre 1885. Ha risieduto fuori degli Stati Uniti quasi continuativamente dal 1911. Dal 1911 al 1920 ha vissuto in Inghilterra, dal 1920 al 1924 in Francia, e dal 1924 ad oggi in Italia, il suo attuale indirizzo è Via Marsala 12, Interno 5, Rapallo, Genova, Italia. 

Nell’ultima parte del 1940, Pound ha cominciato a trasmettere sulla stazione radio ad onde corte da Roma, Italia. Si ritiene che questa stazione sia localizzata a Prato Smeraldo, un sobborgo di Roma. Pound, nelle sue trasmissioni, ha mantenuto un tono da velenosa filippica contro l’amministrazione americana. Queste trasmissioni sono state ascoltate e ricordate negli Stati Uniti. Il 26 luglio 1943, il Grand Jury Federale a Washington, D.C., ha formulato un atto d’accusa contro Pound e sette altri individui che trasmettono dalla Germania accusati di violazione della Legge sul Tradimento.

Pound è descritto come segue:

Data di nascita: 30 ottobre 1885

Luogo di nascita: Hailey, Idaho

Altezza: un metro e 75

Fronte: larga

Occhi: grigioverdi

Naso: diritto

Bocca: baffi

Mento: barbuto

Carnagione: chiara

Viso: ovale

Moglie: Dorothy Shakespeare Pound, inglese

Figli: Omar Pound, nato il 12 settembre 1926

Mary Pound, ritenuta illegittima, nata il 9 luglio 1925

Padre: Homer (Omero) L. Pound, nato il 12 giugno 1858, e ritenuto al momento residente con Ezra Pound.

Numerose trasmissioni fatte da Pound dall’Italia furono monitorate da due testimoni che possono così testimoniare davanti alla Corte; comunque, qualche documento ufficiale del Governo Italiano che potrebbe essere usato come evidenza per provare la connessione ufficiale di Pound col Governo (fascista, N.d.R.) sarebbe altamente desiderabile. Naturalmente, questi carte dovrebbero essere necessariamente ben documentate così che esse possano essere esibite con evidenza in tribunale negli Stati Uniti>>.

Il terzo documento che citiamo e pubblichiamo in questa sede per la prima volta è un rapporto del 27 aprile 1945 inviato da Frank Amprim dell’FBI al Tenente Colonnello Stephen J. Spingarn del CIC (Counter-Intelligence Corps, il Corpo di Contro-Informazioni dell’Esercito USA). Amprim informa Spingarn del fatto che in relazione al <<tradimento>> di Pound, il Ministero della Giustizia – da cui l’FBI dipende – ha già scritto al Ministero della Guerra per richiedere la presa in custodia di Ezra Pound, ed il Quartier Generale della Forza “S” è in possesso di questa lettera. Amprim prega perciò Spingarn di informare il Capitano Paul Lyon del CIC del Comando Alleato di Roma della cattura americana di Pound in modo che lo scrittore americano sia condotto al Quartier Generale USA per essere interrogato sulla sua attività <<treasonable>>. La migliore informazione di cui dispone Amprim riguarda la attuale residenza di Pound, quella di Via Marsala numero 12 a Rapallo, Italia. 

In data 17 maggio 1945, classificata CONFIDENTIAL, vi è la risposta di Stephen J. Spingarn, Tenente Colonnello nonché Capo del Military Intelligence del CIC della Quinta Armata diretta a Frank L. Amprim (e non Amprin), dell’FBI. In esso Spingarn scrive:

 <<La Vostra lettera da Roma del 27 aprile sul rinnegato Ezra Pound mi è finalmente stata recapitata. Noi ci siamo spostati su un buon affare, lavorando su vari progetti speciali e le nostre comunicazioni hanno sofferto. In ogni caso, ritengo che la questione è al momento accademica poiché Pound è nelle nostre mani e credo che Voi siate <<on the ground with him>>. Spero – prosegue  Spingarn – che Pound ottenga la giustizia che si merita e che non vi sia la replica della farsa del Processo della Washington Sedition. Datemi un buon, onesto agente nemico ogni giorno piuttosto che una carogna come Pound.

Noi abbiamo fatto qualche interessante e gratificante lavoro nelle passate settimane da quando l’iniziativa finale è cominciata. <<A far cry from the Roman business we collaborated in a year ago>>,

 conclude Spingarn congedando Amprim.

Va detto, per concludere questo breve saggio, che, dopo la seconda guerra mondiale, Ezra Pound viene rinchiuso all’ospedale psichiatrico St. Elisabeth di Washington, lo stesso in cui nello stesso periodo giunge un frammento del tessuto cerebrale di Benito Mussolini. Il cervello del Duce deve essere analizzato dai medici statunitensi per stabilire se Mussolini fosse stato affetto da lue cerebro-spinale, cioè sifilide, malattia che, nell’ottica degli “esperti” americani, avrebbe causato una paresi e sarebbe stata la causa della decisione dell’intervento in guerra dell’Italia il 10 giugno 1940. Stando al sentito dire, gli statunitensi ritengono nel 1945 che Mussolini avrebbe contratto la sifilide durante la sua giovinezza socialista, rossa e rivoluzionaria in Svizzera negli anni precedenti la Grande Guerra. Per quanto riguarda Ezra Pound,

<<anche il suo cervello doveva restare in osservazione per stabilire quali fossero le condizioni mentali di uno dei più famosi letterati americani che era stato accusato di tradimento. St. Elisabeth offriva dunque un quadro piuttosto macabro: il celebre poeta, autonominatosi vate del dittatore, internato in un istituto per malattie mentali, e l’eroe di Pound ridotto a un involto di materia organica. Quale sia stato il risultato delle rispettive analisi – scriveva nel 1972 John Diggins – resta tuttora da stabilire. Pound venne rilasciato dieci anni dopo e fece ritorno in Italia; il cervello di Mussolini venne rilasciato più di vent’anni dopo e fu restituito alla vedova: il frammento di tessuto venne consegnato in sei provette di vetro, racchiuse in una scatola di legno, con i complimenti dell’ambasciatore americano a Roma>>
.
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